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del 

 -la  ha co-
municato ai suoi lettori che 
c'è stata una -svolta a Botte-
ghe Oscure- (l'ennesima) ti-
tolando: -Berlinguer. Con 
Craxi la tregua è finita- e con 
un sottotitolo che dice: -Cau-
ti segnali verso
riferimenti della nota scritta 
da Giorgio Battistini sono ri-
cavati (si fa per dire) dalle 
cose dette dal compagno A-
chillc Occhctto ai giornalisti 
sui lavori della  del 

 comincia con 1' 
affermazione che -il  ha 
deciso di bocciare definitiva-
mente il  governo Craxi dopo 
sei mesi di opposizione non 
pregiudiziale-.  dire che so-
lo alcuni giorni fa  stesso 
giornale (ed altri)  aveva an-
nunciato con clamore che il 
compagno Napolitano pro-
poneva una opposizione 
-non pregiudiziale-, -costrut-
tiva- al governo Craxi. Afa 
cosa proponeva, insomma. 
questo Napolitano se per -sci 
mesh l'opposizione del
non è mai stata -pregiudizia-
le-? Anzi, se, come dice il  tito-
lo di  c'è stata 
addirittura una -tregua- che 
solo da ieri è finita? 

 fin qui siamo ai rapporti 
 che, come si x-e-

de. vengono spiegati con 
chiarezza e coerenza da
pubblica-. Afa il  servizio di 
Giorgio Battistini si sviluppa 
in seconda pagina con un se-
condo titolo che dice:
contro il  governo. Un giudi-
zio senza appello- ed un sot-
totitolo che annuncia -un 
patto- proposto dalle 'Botte-
ghe Oscure a

Sempre lo stesso notista 
rivela che -ora tutto sembra 
radicalmente mutato-, 
Quindi  -tutto- non è sol-
tanto mutalo ma -radical-
mente- mutate Cosa sia poi 
mutato cosi -radicalmente-
non viene spiegato.
ma, rotto il  -patto- col
oggi, secondo
avremmo offerto un patto a 

 -rompendo un isola-
mento (della  che si tra-
scina dal tempi dell'ultimo 

congresso democristiano-. 
 tutto questo è serio? 

 confessare che 
dopo avere letto
ca-, abbiamo riletto ciò che 
ha detto Occhetto e che ab-
biamo riportato integral-
mente sul nostro giornale di 
ieri. Non \ i abbiamo trovato 
alcun riferimento a patti di 
ieri o di oggi. Giustamente, 
invece, Occhetto ha richia-
mato l'attenzione sul fatto 
che vanno emergendo con 
sempre maggiore nettezza 
-le con traddizioni, le difficol-
tà e le divergenze- nella com-
pagine governativa.  è 
questa la realtà che si vor-
rebbe oscurare ricercando 
diversivi sul -carattere- della 
nostra opposizione. 

Guardiamo  fatti di questi 
giorni, di queste ore. Sulla si-
tuazione economica e sulla 
trattativa con i sindacati ri-
feriamo e commentiamo in 
altra parte del giornale. Tut-
taxia vogliamo ricordare che 
proprio ieri il  ministro delle 

 Visentini. ha detto 
ai sindacati che una politica 
dei redditi senza una diversa 
politica fiscale non è pensa-
bile.  ha aggiunto che il  go-
verno non è in grado di fare 
questa politica. 

Sullo nomine il  -dialogo-
tra Spadolini e Craxi ha sur-
classato quello non dimenti-
cato delle -comari-
Andreatta. 

Sulla vicenda Cirilio  11 go-
verno tace. 

 politica estera le posi-
zioni espresse della presi-
denza socialista vengono cri-
ticate anche da Brandt che, 
insieme con  viene 
giudicato a sua volta óall'on. 

 come -seno di
sca-.
queste cose? Non le abbiamo 
ignorate né le ignoreremo. È 
sui fatti che la  del 

 ha giudicato questo go-
\ crno e richiamandosi ai fat-
ti ha svolto e svolge la sua 
opposizione, senza dare né 
promettere palli e tregue a 
nessuno. 

em. ma. 

OGGI 

i de e socialiste alle i 
di Occhetto - Un giudizio di

A — a riunion e della e del PC  di lunedì 
ha suscitato un grande interesse, e anche le dichiarazioni 
informativ e del compagno Occhetto hanno provocato 
numerosi comment i. C'è anzitutt o da registrar e una di -
chiarazione di soddisfazione del compagno Berl inguer 
per  l 'andamento della riunione. «Sono soddisfatto — ha 
detto a un giornalista — della discussione che ha visto 
tutt i i compagni concentrarsi nello sforzo di dare un 
giudizi o oggett ivo della si tuazione e della polit ic a del 
governo. a severità del giudizio che diamo, in particola-
r e sul la polit ic a economica e sociale del governo, è in 
relazione ai fatti» . 

a C è apparsa part icolarment e interessata ai riferi -
menti al d ialogo sul la riform a ist i tuzionale e sul la que-
st ione morale. Una nota ufficiosa dice che negli ambienti 
della segreteria de si guarda con attenzione alle conc lu-
sioni del la direzione comunis ta che rappresentano un 
contr ibut o per  un dibattit o polit ic o più chiaro. l vice-
segretario a ha notato che le posizioni del PC
confermano che è corrett a la l inea che vede la C alter-
nativ a al PC  «in termin i di chiarezza e non certamente 
i n termin i di confl ittualit à esasperata o di nostalgia per 
matr imon i improvvisat i e inconcludenti* . a ne 
desume che bisogna rilanciar e il pentaparti t o nel senso 
di un accresciuto al l ineamento dei partit i minor i alla 
l inea de. Flamini o Piccoli, invece, sot to l inea che è «estre-
mamente important e che il dialogo possa svilupparsi in 
materi a istituzionale al di là del normale rapport o tr a 
maggioranza e minoranza parlamentare» essendo «fon-
damentale» un concorso solidale delle forze cost i tuziona-
l i «a rafforzar e e migliorar e il nostro s is tema di libertà». 
l sottosegretario Fracanzani auspica un confronto non 

solo sugli aspetti istituzional i ma anche sul la quest ione 
della pace e sul la quest ione morale: un confronto «da cui 
far  discendere in termin i non di pregiudiziale, ma di logi-
ca politica, i conseguenti rapporti» . 

Ci sono state anche alcune voci social iste. l capogrup-
po Formica è dell 'opinione che il PC  abbia deciso «una 
l inea più intransigente in politic a economica» per  con-
trobilanciar e l 'at teggiamento favorevole sul la quest ione 
del concordato. È un'opinion e legit t ima, ma non si vede 
propri o su che cosa s ia fondata, dal momento che non 
so lo le due materie sono del tut t o estranee m a che la 
severità del giudizio sul la polit ic a economica discende 
dal l 'esame oggett ivo dei fatti : i nsomma dipende dal con-
creto comportamento del governo. Comunque, Formica 
esclude che il PC  abbia inviat o particolar i segnali al la 

C in vista del congresso di quest 'ult ima. 

C'è un errore: 
fatt i non patti 

o conterebbe sul diretto appoggio USA 

Si prepar a a Beiru t i'atta c 
apposizion i sciit e 
l d o che è stato minacciato da Shultz o «i i » e in à a 

e la a all'offensiva delle e di Gemayel - o appoggio sovietico al o o 
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BEIRUT — Un carr o armat o dei marine s all a periferi a sud 

T — o libanese sta-
rebbe preparando una massiccia of-
fensiva contro i quartier i della peri-
feri a sud di Beirut controllat i dai mi-
liziani sciiti di «Amai» e contro le po-
sizioni druse sulle retrostanti colli-
ne. a voce, circolata con insistenza 
nei giorni scorsi, sarebbe avvalorata 
da intensi preparativ i militari , che 
trovano conferma — scrive l'agenzia 
ANSA — «in ambienti diplomatici 

» della capitale libanese. Se 
così fosse, la citt à di Beirut ed 11 -
bano si appresterebbero a vivere una 
nuova tragica fase della guerra civi-
le: nessuno può infatt i illudersi che 
una «operazione chirurgica» del ge-
nere possa essere portata a compi-
mento senza provocare uno scontro 
dì grandi proporzioni e dalle conse-
guenze i per  il futur o del 
paese e per  gli stessi equilìbr i nel -
dio Oriente. 

o l'esperienza fatt a con la pri -
ma battaglia di Beirut fr a esercito e 
sciiti , alla fine dello scorso mese di 

agosto, e con la successiva guerra 
dello Chouf, è evidente che un attac-
co delle forze regolari libanesi contro 
«Amai» e contro ì drusi non avrebbe 
nessuna possibilità di successo senza 
un dirett o intervento delle forze ar-
mate americane, presenti in o 
sotto la copertura della Forza multi -
nazionale; e secondo le fonti , propri o 
questo è ciò su cui conta il governo 
Gemayel. l che rende la situazione 
di una gravit à eccezionale e chiama 
ancora una volta in causa anche 11 
ruol o e le prospettive del contingente 

o a Beirut . 
Fonti giornalistiche hanno i 

collegato alle nuove prospettive dì 
scontro anche le vistose misure di si-
curezza prese in questi giorni dalle 
autorit à militar i americane e fran -
cesi (e di riflesso anche italiane) per  i 
temuti attacchi di aerei suicidi, pilo-
tat i da kamikaze islamici. Per  dirl a 
senza mezzi termini , il clamore or-
chestrato dalle fonti ufficial i ameri-
cane sul pericolo di attacchi kamika-

ze contro le navi davanti a Beirut 
mirerebbe a precostltulre 11 pretesto 
per  quel possibili ralds preventivi cui 
ha fatto esplicito riferiment o lo stes-
so Shultz e che servirebbero in realtà 
non a «distruggere le basi dei terrori -
sti», ma a splanare la strada al suc-
cessivo massiccio attacco dell'eserci-
to libanese contro le roccafortl delle 
milizi e di opposizione. 

o della posizione di 
Wali d Jumblatt — che ieri ha con-
fermato di avere chiesto le dimissio-
ni di Gemayel, giacché 11 Partit o so-
cialista progressista e i drusi «non 
prenderanno mal parte ad un gover-
no con luì» — viene messo dagli os-
servatori n rapport o alla convinzio-
ne che le cose stiano precipitando 
verso lo scontro aperto. 

i del resto , ribadendo a 
Washington che ì marines restano n 

, ha detto — coinvolgendo 
con ciò evidentemente anche il no-, 
stro paese — che la Forza multina -
zionale «sta dando un significativo 

contribut o all'abilit à del presidente 
Gemayel dì avviare un processo di 
riconciliazione su base più libanese 
che siriana; un precipitoso allonta-
namento della Forza multinazionale 
potrebbe interromper e questo pro-
cesso». Parole in sé ambigue, ma che 
ricevono una preoccupante caratte-
rizzazione dai preparativ i militar i in 
atto. 

Anche ieri gli F-  della potaerel 
«Eisenhower» hanno sorvolato a bas-
sa quota Beirut e i suoi dintorni , 
mentre l cannoni tuonavano sulle al-
tur e a est e sud della città. E propri o 

i a o 11 giornale governati-
vo «Tlshrin» ha accusato Gemayel di 
non aver  mantenuto le promesse fat-
te a Ginevra alla conferenza di ri -
conciliazione nazionale, mentre l'a-
genzia ufficial e SANA ha riferit o di 
un telegramma del CC del PCUS al 
partit o Baas (al potere n Sìria) nel 
quale si afferma che i siriani «non 
sono soli contro 1 plani americani e le 
macchinazioni israeliane». 

l premier  cinese Zhao Ziyang ha discusso in Canada la proposta di convocare una conferenza dei «cinque grandi» nucleari 

o isponibil e al piano Truci 
l nostro corr ispondente 

O — «Grazie per  a-
ver  parlato pubblicamente 
sulla mia iniziativ a per  la 
pace e grazie per  il vostro ap-
poggio». È con queste parole 
che il prim o ministr o cana-
dese Pierre Trudeau si è con-
gedato — per  telefono, da 
Ottawa a Vancouver  — dal 
premier  cinese Zhao Ziyang 
e gli ha augurato buon viag-
gio sulla via del ritorn o dal 
viaggio in America. E sem-
brano questi gli auspici con 
cui Trudeau, dopo la visita a 
Praga, Berlino e Bucarest; si 
prepara ad incontrar e presto 
Andropov a . 

a settimana scorsa, di-
nanzi al parlamento canade-
se, Zhao aveva dichiarato 
che la Cina appoggia l'appel-
lo dì Trudeau, «per  la parte-
cipazione di un maggior  nu-
mero di leaders del mondo 
alla causa della salvaguar-
dia della pace». a Pechino 
gii ha fatto autorevolmente 
eco ieri , nel corso di un in-
contro con dei giornalisti 
francesi, il segretario del 
partit o comunista cinese u 
Yaobang. dichiarando che «il 
partito , il governo e il popolo 
cinese sostengono ogni ini -
ziativa per  la pace di senso 
positivo». Trudeau esporrà 
in Europa dell'Est e in S 
l'idea di un incontro tr a tutt e 
le cinque potenze nucleari 
(Untone Sovietica, Stati Uni-
ti , Francia, Gran Bretagna, 
Cina) col fine di sbloccare il 
punto mort o cui si trovano le 
trattativ e . 

Sinora la posizione di Pe-
chino era stata che la Cina si 
sarebbe messa a trattar e con 
gli altr i solo se prim a le due 
maggiori potenze nucleari 
(USA e ) si accordava-
no per  ridurr e alla metà le 
lor o attuali forze nucleari. 
Nei colloqui tr a Zhao e Tru -
deau ad Ottawa si è andati 

probabilmente ancora più a-
vanti . Concentrare gli sforzi 
— è stata la posizione cinese, 
secondo il portavoce di Zhao 
alla fine del prim o colloquio 
tr a i due statisti — perchè 
Washington e a si ri -
mettano a trattare , e perché 

o l'esempio nel rag-
giungere un accordo sulla ri -
duzione delle armi nucleari 
su vasta scala, in modo da 
creare le condizioni per  un 
disarmo nucleare da parte di 
tutt i i paesi nucleari». Anco-
r a più esplicita la dichiara-
zione dello stesso Zhao al 
termin e del secondo collo-

quio con Trudeau: l mini -
stro Trudeau mi ha informa -
to dei progressi compiuti in 
riferiment o alla sua iniziati -
va di pace, dopo i contatti coi 
dirigent i di altr i paesi dopo 
la sua visita a Pechino. i ha 
anche detto di alcune sue 
nuove idee. e abbiamo di-
scusse. e nostre discussioni 
sono assai util i e ci terremo 
n contatto e coopereremo 

strettamente su questo te-
ma». 

l segnale dì Ottawa è sta-
to ieri confermato da u 
Yaobang a Pechino. a Cina 
si dichiar a disposta a soste-

nere ogni iniziativ a che «ri-
metta USA e S allo stes-
so tavolo» e «proposte in dire-
zione della pace e della stabi-
lit à mondiale da qualsiasi 
paese provengano» (e qui 
sembra esplicito, appunto, il 
riferiment o al tentativo di 
Trudeau). 

Anche se a questa dichia-
razione di disponibilit à il se-
gretari o del PCC ha aggiun-
to una nota amara nel con-
statare che la Cina «non fa 
sentire abbastanza la sua vo-
ce sui temi della pace», «per-
ché non conosciamo comple-
tamente la situazione e per-

ché non abbiamo abbastan-
za forza da farci sentire». 

Un esempio di questa dif -
ficolt à a «farsi sentire» sem-
br a il modo n cui gran parte 
della stampa italian a ha af-
frontat o il viaggio di Zhao 
Ziyang negli Stati Uniti . l 
premier  cinese era andato da 

n ponendo un accento 
o sui temi della pace, 

escludendo con la massima 
chiarezza ogni possibile in -
terpretazione e strumenta-
lizzazione n funzione antt-
sovletica o di alternativ a alla 
ricerca di un dialogo con 

a dello sforzo per  con-
solidare le relazioni tr a Wa-
shington e Pechino. i più: 
aveva esplicitamente con-
trapposto alla visione reaga-
niana di una stabilit à mon-
diale fondata sul rafforza-
mento di un blocco rispetto 
all'altro , la visione cinese di 
una stabilit à fondata sulla 
distensione e su un ruolo 
crescente di forze «indipen-
denti» e non «schierate» da 
una part e o dall'altra . a noi 
— sarà perché i mass-media 
americani hanno più forza 
persuasiva delle notizie, o 

e da : 
i Cruise non funzionano 

o e sul o inglese o tedesco, ammo-
nisce un documento che analizza i i dei collaudi compiuti 

Dal nostr o corrispondent e 
A —  missili Cruise che, imprevedìbil-

mente, risultin o difettosi all'att o del lancio pos1 

sono non essere capaci di raggiungere ì loro o-
biettiv i prestabilit i in . Cadrebbero pre-
maturamente sul territori o inglese o tedesco con 
conseguenze immani per  le popolazioni locali. l 
rischio è reale e la minaccia si estende lungo 
tutt a la loro traiettori a di tiro . o è 
contenuto in un documento che analizza da vici-
no i risultat i dei collaudi fin qui eseguiti e la 
percentuale di » riscontrata nei nuovi 
mìssili a navigazione automatica.  dati, fino ad 
oggi, dimostrano che il 26'r  fallisce, dirott a o 
precipita. Gli autori della ricerca sono il generale 

l , direttor e del Centro inter-
nazionale per  il rafforzamento della pace, il dot-
tor  Frank Barnaby. ex direttor e o per 
le ricerche di pace di Stoccolma; e il professor 
John Ferguson. Ad una conferenza stampa, l'al -
tr o giorno, i tr e esperti hanno chiesto una mora-

tori a immediata alla collocazione dei missili in 
Europa e il ritiro  di quelli che sono già stati dislo-
cati. Continuare a piazzare i Cruise, con «capaci-
tà operativa», è un autentico scandalo — essi 
hanno sostenuto — mentre i coilaudi tuttor a in 
corso segnalano un alto livello di insuccesso. Su 
10/collaudi fin qui effettuati, in 28 casi i missili 
sono precipitat i sfuggendo ad ogni controllo. * 
ultim o collaudo infatt i è stato bruscamente mes-
so a termine dal fatto che il Cruise è caduto dopo 
appena 20 minut i di volo senza una ragione pre-
cisa. e del meccanismo di volo (che 
è regolato da un percorso prefissato e memoriz-
zato dalla calcolatrice elettronica di bordo) è un 
fatt o risaputo. Anche la versione navale dei Crui -
se (che vengono impiegati come missili anti na-
ve) risulta difettosa se è vero che in uno dei col-
laudi effettuati per  la corazzata USA New Jersey 
il missile in questione precipitò in mare dopo 
appena cinque chilometri di traiettoria . 

a. b. 

n accusa 
i sovietici di 

violare i trattat i 
— n un rapport o riservato inviat o al Con-

gresso, n ha formalmente accusato S dì sette 
violazioni o «probabili violazioni» di tr e accordi sul disarmo, 
mettendo inoltr e in dubbio 11 rispetto da part e di a di 
parecchi altr i suoi impegni in tale campo. 

n afferma che  mancato rispetto da part e sovietica 
di tali accordi «è una questione seria che mina la fiducia 
essenziale ad un processo efficace di controll o degli arma-
menti per  il futuro . Ciò aumenta inoltr e i dubbi circa la 
serietà S quale associato n un negozio, e compro-
mette le possibilità di stabilir e una relazione S più 
costruttiva». 
-'  Secondo 11 presidente queste violazioni o «probabili viola-
zioni» riguardano il protocollo di Ginevra sulle armi chimi-
che, l'att o final e della conferenza di i e due protocolli 
degli accordi : l'un o riguardante il divieto di distur -
bare la ricezione dei dati sugli esperimenti di missili -
continentali e l'altr o che limit a la modernizzazione di questi 
missili. o » — va ricordato — non è mai stato 
ratificat o dal Senato americano, ma gli Stati Unit i e S 
lo hanno tacitamente rispettato. 

perché si è ancora alle posi- < 
zioni cinesi di qualche anno _ 
addietro —, Zhao è diventato , 

a carta cinese di , i
suol colloqui alla Casa Bian-
ca «un vertice sgradito al 
Cremlino» e il senso della vi-
sita il fatt o che anche se «non ' 
ci sono più idilli » tr a Wa-, 
shlngton e Pechino, c'è sem-
pr e «un nemico comune». - ' 
somma, esattamente 11 con-' 
trarlo , non solo del senso che 
1 cinesi, sin dall'inizio , ave- . 
vano voluto dare al viaggio 
(e passi), ma della lettera di 
quello che Zhao si è sgolato a 
ripetere. 

All a difficolt à a «farsi sen-
tire» a Washington, sembra 
poi corrispondere una diffi -
coltà a «farsi sentire» a -
sca. All a domanda se c'è una 
possibilità di riavviclnamen-
to tr a la Cina e l'Union e So-
vietica, i u Yaobang ha 
risposto che «naturalmente 
c'è una slmile possibiità e 
questa è anche la nostra spe-
ranza, noi siamo sincera-
mente per  la normalizzazio-
ne delle nostre relazioni con 

. a ha aggiunto che 
«è davvero un peccato che sl-
nora, a questo proposito, non 
si sia fatt o alcun progresso 
sostanziale». a ragione po-
trebbe essere nel fatt o che le 
posizioni delle due part i non 
coincidono, e non solo sui te-
mi di stretto e bilate-
rale. È un modo di dir e che 
anche a , come a Wa-
shington, ci sono ancora dif -
ficoltà ad accettare la logica 
di forze che non o 
«schierarsi» (come si fa quan-
do due eserciti devono poi 
scontrarsi in battaglia), ma 
vogliono avere e un 
ruol o e un'iniziativ a autono-
ma tali da impedir e la gran-
de collisione? 

Siegmund Ginzberg 

Dal nostr o inviat o 
O - Parte da 

un piccolo paese de) Salento 
una delle esperienze più signifi-
cative di referendum sulla in-
stallazionedei missili nei nostro 
paese e sulla corsa al riarmo. a 
consultazione (che si svolgerà 
sabato e domenica), l'ha convo-
cata l'amministrazione comu-
nale, con una regolare delibera 
approvata all'unanimit à dai 12 
consiglieri comunisti (che dal-
1*80. con una giunta monocolo-
re e con il 64V dei voti gover-
nano il paese), e dai tr e della 
minoranza democristiana. Sarà 
l'amministrazion e comunale a 
funzionare da garante, e saran-
no i dipendenti comunali che 
volontariamente e gratuita-
mente. collaboreranno alle ope-
razioni di voto. e schede sa-
ranno consegnate casa per  casa 
sabato e poi ritirate  la domeni-
ca: bisognerà rispondere con un 
si o con un no alle domande 
proposte dal comitato per  la 
pace nazionale. 

A votare saranno 1800 elet-
tor i sui circa tremil a abitanti 
del paese, ma anche i lavoratori 
che sono da anni in Svizzera 
non hanno voluto rinunciar e a 
dir e la loro. n 300 circa (orga-
nizzati nel coordinamento dei 
lavoratori  melpignanesi). stan-
no raccogliendo schede e voti 
che verranno trasmessi da Zu-
rigo. domenica, in municipio, in 
tempo per  lo spoglio. a quan-
do si è diffusa la notizia dell'i -
niziativa, al piccolo comune ar-

À , con a comunale 

Referendum, nel 
Salento campagn a 

elettoral e 
 cittadini chiamati a e sui missili a Co-

miso - Anche la C o sul o 

rivano telefonate un po' da tut -
ta . a preparazione del 
referendum, intanto, va avanti 
a ritmo  serrato. n tutt o il pae-
se è iniziata quella che \iene 
chiamata una «campagna di in-
formazione». Un film è arrivat o 
addirittur a dal lontano Cana-
daè una pellicola curata dal 
ministero per  la difesa dì quel 
paese, un documentario che ri-
chiama quasi ogni sera centi-
naia di persone nella sala della 
scuola. i pace, però, in questo 
paese, si parla da tempo. All'in -
gresso di o ci acco-
glie il murales dei bambini con-
tr o la guerra. Più in là, c'è il 
.parco dell? pace», costruito 
anch'esso con il contribut o dei 
bambini della scuola. «Vedi — 
mi spiega il sindaco, compagno 

Antoni Avvantaggiato — è co-
me se avessimo messo in piedi 
una sorta di «campagna di alfa-
betizzazione» sulla pace. Co-
minciando dalla scuola, arri -
vando alle famiglie e ai lavora-
tori». a discussione, tr a la gen-
te,è tutt'altr o che formale. Ac-
canto all'amministrazione co-
munale ci sono i giovani d  co-
mitat o per  la pace, nato all'in -
domani della manifestazione 
del 22 ottobre. Giovani cristia-
ni, come Filipp o Gervasi. che al 
postodel servizio militar e ha 
fatt o il «volontariato, in Brasi-
le: «Non ci siamo ancora — dice 
— tutt i parlano della necessità 
della pace, ma quando bisogna 
pagare di persona c'è ancora 
chi si tir a indietro». 

e vogliamo la pace non 

basta. Va costruita, giorno per 
giorno, non è solo assenza di 
guerra», incalza Giorgio Palma. 

a sul no ai missili, sono 
tutt i veramente d'accordo? n 
piazza incontriamo, fuori dalla 
loro sezione, i rappresentanti 
della : «Abbiamo votato a 
favore della delibera che isti-
tuiv a il referendum perchè sia-
mo favorevoli al confronto — 
spiega Pasquale , il se-
gretario — ma le nostre posi-
zioni sono sempre le stesse. 
quelle nazionali. E faremo as-
semblee ed incontr i in questo 
senso». , la gente è con-
sapevole ed orgogliose dì quello 
che sta facendo. «Anche se io 
non.capisco ancora perchè non 
l'abbi a convocato il governo, un 
referendum su questi temi», mi 
dice o Vicentelli, dipen-
dente comunale, mentre mi 
spiega l'adesione compatta sua 
e dei suoi colleghi di lavoro all' 
invit o dell'amministrazione. l 
risultat o del referendum? 

i interessa, ovviamente — 
risponde il sindaco — ma il no-
stro scopo è soprattutto quello 
di avviare una discussione, un 
confronto, di riportare  soprat-
tutt o la gente a decìdere, a dir e 
la sua opinione su un problema 
su cui pare debbano decidere 
soltanto le grandi potenze. Ed è 
già un risultato quindi se la 
gente andrà a votare, compren-
dendo di dare un contribut o u-
tile. non solitario, ad una gran-
de battaglia». 

Giusi De. Mugnai o 

a domani fermate del lavoro di 15 minuti 

«Carovan a di pace» nell e 
fabbrich e dell a Lombardi a 

O — Una fermata del lavoro di 15 minu-
ti , dalle 11 alle 11,15. di tutt i ì metalmeccanici 
del comprensorio milanese, darà il segnale di 
partenza domani mattina ad una «carovana di 
pace» che nell'arco di poco più di tr e settimane 
toccherà tutt i i principal i centri della -
dia. Giorno per  giorno la fermata si ripeterà negli 
altr i comprensori lombardi di volta in volta inte-
ressati dall'iniziativa , promossa da  lombar-
da,  milanesi e regionali. Coordinamento 
dei comitati per  la pace. a ambiente e a 
per  ì diritt i dei popoli e che prevede decine di 
manifestazioni, dibattiti , seminari di studi. 

o sciopero è anche un segnale inviato al com-
plesso del movimento sindacale, che ha già tro-
vate qualche risposta. n alcune località, ad e-
sempio Cremona e Sesto San Giovanni, l'iniziati -
va e stata raccolta dalla Federazione , 

,  e la fermata sarà generale; inoltr e a 
livell o nazionale ì segretari generali della
Pio Galli , e e e Franco o han-
no fatto pervenire ai metalmeccanici lombardi 
un messaggio in cui si esprime appoggio all'ini -
ziativa che «costituisce un decisivo contribut o al-
l'impegno del sindacato per  il disarmo e la pace». 

a '84, un percorso di pace» intende 
soprattutt o offrire , come è stato spiegato ieri da-
gli organizzatori nel corso di una conferenza 
stampa, «una cornice di riferimento  al confronto 
per  quanti sono comunque impegnati per  la pa-
ce»; per  questo il programma di massima potrà 
comunque essere arricchit o dalle iniziativ e che 
parallelamente si potranno organizzare a livello 
locale. E il caso delle manifestazioni che si svol-

geranno sabato prossimo in diversi comuni della 
zona a sud di o sul tema della pace e dei 
beni culturali , all'insegna dello slogan «Per  conti-
nuare la storia, pace», indette da un gruppo di 
uomini di cultura. o stesso carattere di apertura 
rivestono le dieci proposte per  la pace sulla base 
delle quali sono chiamate ad esprimersi tutt e le 
voci che intendono dare il propri o contributo. , 

Ed ecco i 10 punti . 
1) No alla corsa agli armamenti. Congelamen-

to immediato di progettazione, sperimentazione, 
produzione e dislocamento di qualsiasi arma nu-
cleare. chimica e batteriologica. 

2) No a tutt i i missili a Est come a Ovest. No 
all'installazione di mìssili a Comiso. 

3) e a trattar e per  disarmare; avvia-
re la distruzione degli SS20, non installare Per-
shing e Cruise. 

4) Associare alla trattativ a i Paesi europei del-
l'Est e dell'Ovest. 

5) a e solidarietà per  chi manifesta per 
la pace all'Est, all'Ovest e ovunque nel mondo. 

6) a e autodeterminazione per 
tutt i i popoli. i per  eque soluzioni poli-
tiche dei conflitt i in corso. 

7) Superamento dei blocchi militari . 
8) e risorse dagli armamenti allo svi-

luppo e contro la fame nel mondo. 
9) e dell'industri a degli arma-

menti. 
10) Abolizione del segreto e controllo del Par-

lamento sul commercio delle armi. 
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